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REoOLAAAENTO PER LA DI5CIPLINA DELLE ATTIVITA' DELLE

ASSOCTAZIONI DI VOLONTARIATO E TUTELA PRE5SO I PRESIDI
OSPEDATTERI DELLA ASL 4 - A,IATERA

PREA,lEsSA

fn considerazione delle richieste delle Associazioni di Volontorioto e Tutelo od
espletare ottività presso i presidi ospedolieri della Azienda Sonitorio ASL 4, si
ritiene necessorio regolomentarne la presenzo. Lo finolità è guella di gorontire lq
tutelo dei pazienti e dei volontori secondo guonto stobilíto dolle noîme in vigore
sul Volontorioto.

ARTICOLO 1
(Reguísití dí ammíssíone)

Le ottività di volontoriato liberomente e graluitomente offer'te oll 'ínterno deí
Presidi Ospedolieri dello Asl4 Motero dovronno essere regolamentote con stipulo
di protocollo d'inteso e solo dolle Associozioni iscritte da qlmeno 6 mesi ol
Registro Regionole delle Organizzazioni di Volontorioto ístituito presso lo Giunto
regronale - L.R. t/20O0.

( R i c h i e s l1T"Î'".tf"f i nr", o )
Ogní Associazione di Volontorioto, in regola con le disposizioni di cui oll 'orticolo
1, dovrà stipulore con I'ASL un protocollo d'intesa ed eventuqlmente concordore,
olf'occorrenze, con il Responsabile e/o Coordinotore dello U.O. in cuí íntende
svolgere lo suo ottività di volontorioto, le modolità finolizzote a regolomentare lo
Presenza dei volontqri nei vori reporti. Il Responsobile dello U.O. invierà toli
modolità ollo Direzione Sonitqnio del P.O. per la successivo preso visione.
ff protocollo d'inteso dovrà recepire il presente regolomento e disciplinore nello
specifico I'ottività di volontorioto relotivomente agli elementi essenzralt di cui
of f 'orticolo 5 dellq L.P,. L/?OOO, ove non già previsti dol presente regolamento.
Nel coso in cui le Associozioni íntendessero stipulore con lo ASL 4 dell'e
convenzioni, oltre ol Protocollo d'inteso, sí forà riferimento o9lí orticoli 5 e7
del lo 1.R.01/2000.

ARTICOLO 3
(Priorítà nello scelto)

L'ASL4, per il tromite dei Dirigenti delle UU.OO. e delle Direzioni delle
Strutture, individuerà nell'ombito dei tileri, di cui oll'ont. 7 delloL.P,. I/ZOOO,le



priorità nello scelts delle Associozioni di Volontorioto per lo stipulo dei pnotocolli
d'inteso, ossio:
o) guof itò e complet ezza dei progetti e, ove dimostrobile, delle ottività svolte;
b) copocità professionole dei volontori impegnoti rispetto ol settore di
appartenenza:
c) regolorità e continuitò dimostroto nelle iniziotive introprese;
d) sedi di operotivitò sul territorio.
Resto chioro che il Protocollo d'inteso è dq considerorsi cosq ben diverso dolle
convenzioni che, come detto, restono regolamentote dogli orticoli 5 e7 dello L.R.
ot/2000.

Le modqlità sono regolamentate do occordi interni tro le Associazioni ed i
Dirigenti delle uu.oo. e di essi le ùirezioni delle strutture vengono
puntuolmente informote o curo deqli stessi Dirigenti.

ARTICOLO 4
(Sede dell' Associozíone)

E' fotto obbligo oll'Associazione comunicore o quest'Azienda Sonitorío
I'ubicozione dello proprio sede legale.
Al l 'otto del lo st ipulo del protocol lo d' inteso l 'ASL, su r ichiesto del l 'Assocíozione
di Volontorioto, verifico l 'eventuqle disponibilità di spozi qll ' interno dei presidi
delfo stesso, do destinare alle esigenze dell'Associozione di Volontorioto.
Tale eventuole locole non potrà ritenersi la sede legole dell'Associcrzione.

ARTICOLO 5
(Norme di tutelo per il volontorío)

Le attività tipiche del volontorío, trattondosi delle sole ottività di supporto
morole e sociole e/o riguardonti le piccole incombenze della vito guotidiqno del
degenre, così come specificote oll'orticolo ó del presente regolamento, non sono
soggette od alcuno delle disposizioni previste in moteriq dollo normotivo
occupozionole.
Anchel'eventuale possibilitò di esposizione ad ogenti biologici vo ritenuto di tipo
generico e porogonobile o guello del pubblico che accede o vorio titolo ollo
strutturo sonitorio.
Pur neffo considerazione di guonto sopro si ritiene opportuno prevedere le
seguenti ozioni di tutelo per il volontorio:

o) Primo di essere ommesso oll ' inferno del Presidio Ospedoliero il volontorio
dovrà dimostrare, per il tramite del roppresentonte legale
dell 'Associozione di Volontorioto, di over completoto con esito positivo
l'iter formativo di cui oll'artícolo 8 del presente regolamento:



b) Il volontqrio deve ave? ocguisito un sufficiente numero di nozioni
necessorie all'espletomento delle sue funzioní di volontqrio;

c) E'fotto in ogni coso divieto ol volontorio di:
, accedere per guolsiosi motivo nelle aree segnalale e delimitote dq

cortelli riportonti lo dicituro "zone controllote" e/o "zone sorvegliate"
per quonto riguordo il rischio da rodiozioni ionizzonti e in guolungue
oltro zono con limitozione di occesso;

o ossistere in guolsiasi formo il pazien'fe sottoposto o indogine di
medicino nucleore con impiego di rodioisotopi. Dovrà esseîe curq del
Coposolo, o persono delegata, informore il volontorio dello presenza di
individuo iniettoto con moteriole rqdioottivo e fornire le odeguate
indicozioni.

L'ASL, in ogni coso, intende ossicurore oi volontori le stesse f orme di tutelo
previste oi dipendenti in coso di eventuale ed imprevedibile esposizione ad agenti
biofogici per i guoli sio utile e/o necessorio unq sorveglionzo post - esposizione.
E' ritenuto, inoltre, opportuno offrire ol volontorio lo possíbilità di occedere, in
occordo con il Responsobile dell'Osservotorio Epidemiologico, olla vqccinazione
qntinffuenzale e, pur non svolgendo egli ottivitò con esposizione o liguidi biologici
potenziolmenteinfettqnti, I 'ASL dà ol volontorio, per suo beneficto individuole, lo
possibilifà dt effettuarele voccinozioni ontiepotite"A" e "B" presso il medesimo
Osservotorio Epidemio logico.

ARTICOLO 6
(Attívítà dí Volontorioto)

Ogni Associozione di Volontorioto, nello sottoscrizione del Protocollo
d'inteso con lo ASL, concorderò di volto in volto modolità etempi dell 'ottività
prestoto con il Responsobile eil Coposolo dell'Unítà Operotivo di destinozione.
f volontori outorizzoti od ope?are presso I'Unità Operotivo dovronno rispettare
le disposízioni vigenti presso I'Unità Operotivo di destinozione.

5orà cura del volontorio utilizzare un obbigliomento consono ol luogo di
curo e funzionole alle ottività in esso espletate. E' fotto divieto di ulilizzare
divise non concordote con lo U.O.: nel coso in cui le ottività svolte dol volontorío
dovessero richiedere l'utilizzo di indumenf i specif ici, guesti soronno forniti dollo
stesso U.O.
ff volontorio dovrà svolgere esclusivomente ottività di suiporto di corottere non
sonitorio oi pozienti ed eventuolmente oi loro porenti.

ARTICOLO 7
(Cortellino di ríconoscimento e regístro presenze)

Ogni volontorio, duronte le ore di servizio deve esibire l'opposito cortellino di
riconoscimento, riloscioto dol|'U.R.P. in occordo con l'Associqzione di



opPqrtenenza e contenente il nome dell'Associozione di Volontorioto, lo diciturq
"Servizio di Volontorioto", numero identif icotivo ossegnoto doll'URP, lo
fotogrof io.
Nel coso in cui il volontorio cessi di prestore la proprio ottivitò di volontorioto
presso il Presidio Ospedaliero, sarà curo del legale roppresentonte
dell 'Associazione restituíre ol l 'Uffício Relqzioni con i l  Pubblíco i l  cortel l ino di
riconoscimento in precedenzs consegnotogli. Lo stesso legale roppresentonte
dovrà comunicore tempestivamente oll'Ufficio Relozioni con il Pubblico i
nomínotívi di tutti i nuoví volontorí indicoti a operare presso le strutture di
guesto Aziends, ol fine di consentire le relative conseguenti procedure di
ommissione eil  r i loscio dei cortel l ini dí r iconoscimento.
Lo presenzo dei volontori presso I'Unità Operotivo verrà qccerlotq mediqnte il
Registro Presenze, predisposto o curo dell'U.R.P. e disponibile presso l'Unítò
Operotivo stesso, sul guole il volontario dovrà indicore, di volto in voltq, lo doto, il
cognome, il nome, I'oro di entrota e di uscito doll'Unità Operotivo e apporce la
proprio firmo, convolidoto do personole oll'uopo delegalo.
f tempi di permonenzanelle UU.OO. sono concordoti con i dirigenti responsobili e
devono esser e compot i b i I i con l' orgonizzazione del l' i ntero strutturo.

ARTICOLO 8
(Formozíone)

Saronno ommessi ad opero?e presso i Presidi Ospedalieri solo i volontari che
ovronno seguito un opposíto corso di formozione orgonizzato in tutte le sue fosi,
dolfa ASL in occordo con le Associozioni di Volontorioto ed il Coordinomento
Socio-Sonítorio. f contenuti del corso di formqzione, con verífico finale, soronno
inerente ollo presenza det volontori nelle strutture dello ASL. Tole obbligo deve
essere rivolto o guonti intendono iniziare l'ottività di volontorioto; guonti invece
frequentano da volontori le UU.OO. honno l'obbligo dell'aggiornomento delle
conoscenze. Toli corsi dovronno avere codenza onnuole comprendendo
l'oggiornamento in moteriq dí legge sullo tutelo dello Privocy (Lg t96/?003).

ARTICOLO 9
(Duroto del Protocollo d'ínteso, couse e modolità di risoluzíone del rcpporto)

fl protocollo d'inteso ovrà dunqta dol 1o gennaio ol 31 dicembre di ogni onno e
sorà tocitqmente rinnovoto di onno in qnno fqtto solvo tl permanere dei
presupposti.
All 'Associaztone spetterà in vio esclusivo I'obbligo di curore l 'osservonza delle
norme civili. fn coso di inosservanza I'ASL potrà procedere. dopo everne discusso
con il Roppresentonte Legale dell'Assoctazione (o suo delegato) e dopo averne
concordoto le modqlità, olla risoluzione del Protocollo d'inteso, senza che



l 'Associozione obbiq a pretendere olcun risorcimento o corrispettivo.
Nel coso in cui lo vqlidità dell ' iscrizione ql Registro Regionole delle Associozioni di
Volontorioto venísse meno nel corso dellq duroto del protocollo d'inteso, l 'ASL
considererà risolto lo stesso, fqtto solvq lo presenlazione do porte
de I l' Asso ciozione del docum ent o aÌt estonte lo conf erma del l' iscrizione.
Là risoluzione del ropporto verrà f ormalizzoto con lettera roccomondoto A.R. o
firmq del Direttore Generale e vercò, invioto oll 'Associazione al verificorsi
dell'evento risolutivo del ropporto ed ovrò eff etto dol giorno del ricevimento
dello stessq.

ARTICOLO 10
(Forme e modolítà dí veríf ico e dí controllo quolitotívo delle prestozíoni)

L'ASL, medionte i propri Dirigenti delle UU. OO., potrà accerlare.concordondo
tempi e modolità con il Roppresentonte legale dell'Associozione (o un suo
delegato) il regolore svolgimento e lo guolità del servizio oggetto del Protocollo
d'íntesq, olfine di veríficore i risultoti.

ARTICOLO 11
(Coperturo ossícurotivo)

Per la coperturo ossicurqtivo si rinvio oll 'ort 5, commq 3, letf. i) dello L.R. 1/2000.

ARTICOLO T2
(Obblíghí deí volontorí ed eventuoli sonzíoni)

Ogni volontorio à tenuto:
. al rispetto dello dignità e dei diritti degli utenti;
. od osservore un comportomento conforme oi principi che ispirono lq missione

del volontorio, mqntenendo con gli oltri volontori un ropporto di colloborazíone
che posso contribuire ql buon qndqmento del servizio:

. qd osservore il più rigoroso segreto sulle notizie e sui fqtti dei guali può
venire o conoscenzo nel corso delle attivitò svolte ed improntore ogni servizio
ollo più ossoluto discrezione e riservatezza:

. q rispettare le disposizioni importite doi Responsobili delle Unità Operative
coinvolte e dolle Direzioni Sonitorie, per guqnto di rispettivq competenza, ed
opera?e con il mossimo spirito di colloborozione con il personole delle Unità
Operative stesse e con i destinotqri del servizio:

. qd introttenere con il personole sonitqrio in servizio presso I'Unità Operotivo
di destinozione un efficoce flusso di informqzioni sui risvolti delle ottività di
suppo rto ef f ett uat e nei confronti dei pazient t.

fl moncoto rispetto dei summenzionoti obblighi comportomentoli do porte dei
volontori potrà determinqre il divieto di occesso, degli stessi, qlle strutture
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dello ASL, fa'fte solve le segnolozioni oll'outoritò giudiziorio peî eventuoli
comportomenti penolmente rílevonti.

ARTICOLO 13
(Sospensi one del volontorío)

Nel coso in cui un volontorio non r ispett i  gl i  obbl ighi di  cui ol l 'ort icolo 12, i l
Responsobile dell 'Unità Operotivo provvede o contottore il Responsobile
deff'Associazione ed o concordore con lui l'eventuqle ollontonomento del
volontorio e o dqrne comunicozione ol l 'Uff ic io Relozioni con i l  Pubbl ico e ol lo
Direzione Sonitqrio del P.O., per guonto di rispettívo competenza.
L'Uff icio Relqzioni con il Pubblico provvederà q contqttore il Presidente
dell 'Associazione, sentiti i l Responsobile dell 'Unità Operotívo e lo Direzione
Sonitorio delP.O., per quonto di rispettivo competenza.
Nel coso in cuí emergesse?o elementi di grovità toli do determinare lo
sospensione del volontorio, íl Direttore Generale invierà formale e motivoto
lettera ol Presidente dell'Associozione ed il volontorio non potrà più over occesso
olle strutture ospedaliere in guolitò di volontorio, o meno di uno successivo
revoco def lo sospensione stesso da porte del Direttore Generale.

Artícolo 14
(Verifico opplicozione del regolomento)

Lo Direzione Sonitorio del P.O. insieme e pariteticomente oi Responsobili delle
vorie Associozioní di Volontorioto ha il compito di verificare l'opplicozione del
presente regolomento.

ARTICOLO T5
(Prívocy)

Ai sensi del D.Lgs . 196/03 , I'Associqzione viene consideroto Titolor e, presso la
proprio sede legale, del trattomento, sio monuole che informotizzeto, dei doti
personofi connessi con I'espletomento del servizio oggetto del presente
regolomento.
E' fotto obbfigo al Titolore dell'Associazione di Volontorioto oprowederet
A) cllo nomino dei Respnsobili e degli incoricoti del trottomento, in modo che ogni
soggetto che concretomente opera su doti personoli sio espressamente
autorizzoto secondo quonto disposto dagli ortt. 29 e 30 del D. Lgs. 196/03.
L'ottività dell ' incoricoto deve svolgersi secondo le istruzioni e sotto lq diretto
outorità del titolore o del responsobile;
B) olfo opportuno sensibilizzazione del personole e dai volontori oddetti ol
trottomento dei doti in ordine olle prescrizioni dello legge in moterío di privocy,
in modo porticolore pe? guonto riguordo gli obblighi di riservalezza cui il
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personale ed i volontori stessi sono tenuti, nonché del segreto d'ufficio e
professionole in conformità oll'ort.83 c.2 l.i del Codicet " lo sottoposizione degli
incqricofi che non sono tenutí por legge ol segreto professionqle a regole di
condotto onologhe al segreto professionale" :
C) ollo vigilonzo del personole e dei volontori per il rispetto delle disposizioni di
Jegge, secondo le istruzioni ímportite.
fn ogni coso I'Associozione di Volontoriqto è tenuto o gorantire lo corretto e
integrole opplicozione dello normotivo in moterio dí tutelq della riservotezzo, con
ogni relotivo ossunzione di responsobilità.
fl Responsobile dell'U.O. ha l'obbligo di ocguisire il consenso dell'utente, con
opposito modulo, di ovvolersi dell'ottività del volontorio.

ARTICOLO T6
(Sottoscrizíone di presa visione del regolanrento)

Ogni vofontorio operante presso le strutture di guesto Azienda, oll'otto del
r i loscio del cortel l ino do porte del l 'Uff  ic io Relozioni con i l  Pubbl ico,
sottoscriverà il Foglio di preso visione del presente regolomento, di cui l'ASL 4
gli fornirà copio, con particolore riferimento slle norme di tutelo per il volontorio
di cui olf 'orticolo 5 del presente provvedimento.

ARTICOLO T7
(Modifích e ol regolomento)

fl presente regolamento potrà essere successivqmente modificoto e/o integroto
d'inteso tro ASL 4 ele Associozioni di Volontoriqto sullo bose delle osservozioni
e/o necessità che dovessero eme?gere nel corso dellq suo opplicazione.




